
PROCURA DELLA REPUBBLICA

presso il Tribunale di Siracusa

Ufficio Magistrato Responsabile per l’Informatica 
L’informatica al servizio degli Uffici Giudiziari: l’esperienza della Procura di Siracusa
1. La Procura di Siracusa: profili dimensionali

La Procura di Siracusa è una Procura di medie dimensioni, l’organico prevede tredici sostituti, un procuratore aggiunto ed un procuratore capo. Come tutte le procure meridionali sconta, in questa fase storica, una rilevante scopertura di organico e, allo stato, sono in servizio otto magistrati (oltre al procuratore capo e ad un procuratore aggiunto).

Dal punto di vista del personale amministrativo, invece, la scopertura è meno drammatica ed è inferiore al 20%.
Il flusso di lavoro è piuttosto rilevante: nell’anno 2010 sono stati introitati 11.866 nuovi fascicoli mo. 21.

Dal 2008, con l’arrivo del nuovo Procuratore, si è investito molto sull’innovazione tecnologica. 
2. Le risorse utilizzate ed i progetti avviati
In ogni ufficio sono presenti risorse che, se adeguatamente valorizzate, consentono con relativo sforzo di migliorare qualità ed efficienza del lavoro quotidiano.
Le innovazioni introdotte nella Procura di Siracusa sono state realizzate grazie al ricorso a:

· Risorse interne: magistrati, personale, CISIA locale, tecnici incaricati della manutenzione.
Le conoscenze informatiche sono sempre più conoscenze diffuse. Negli uffici si nascondono spesso cultori della materia o soggetti che hanno voglia di apprendere qualcosa nell’ambito informatico. La realizzazione e soprattutto il mantenimento delle innovazioni informatiche dipende essenzialmente dalla scoperta e dalla valorizzazione di questi soggetti.

Nella Procura di Siracusa, ad esempio, l’aggiornamento del sito è curato da un cancelliere appassionato di internet, il software di gestione dei calendari di udienza è stato scovato ed istallato da uno dei tecnici incaricati della manutenzione, l’introduzione del carattere ECOFONT è frutto della proposta di uno dei magistrati dell’ufficio. 
· Risorse ricavabili dal sistema di intercettazione. 
Nelle Procure sono presenti tecnologie e professionalità informatiche utilizzate per la gestione dei sistemi di intercettazione. La Procura di Siracusa, nel 2009, ha deciso di effettuare un’indagine di mercato finalizzata all’affidamento esclusivo del servizio ad una sola società, il conseguente rapporto di esclusiva ha consentito di ottenere sostanziali economie di scala (la procura paga € 10,00 al giorno per utenza telefonica anche con remotizzazione) e di instaurare con la società incaricata un rapporto di collaborazione finalizzato alla più efficiente gestione delle procedure tecnologiche ed amministrative collegate alle intercettazioni.
Attraverso le risorse indicate sono stati avviati progetti lungo tre direttrici diverse:

1. Incremento dell’efficienza e della trasparenza dell’ufficio di Procura

1.1 Introduzione della notifica telematica tra avvocati e ufficio di Procura (progetto realizzato); 

1.2 Creazione di un  sito intranet per la semplificazione della gestione dell’ufficio di Procura (progetto realizzato);  
1.3 Ideazione ed introduzione di un software per l’assegnazione automatica delle notizie di reato (progetto in fase di sperimentazione); 
1.4 Introduzione di rete wi-fi nei locali della Procura e del Tribunale (progetto realizzato).
2. Riduzione dei costi connessi alla gestione dell’ufficio
2.1 Ideazione ed introduzione di un software per la gestione informatica delle procedure amministrative connesse ai sistemi di intercettazione e per il monitoraggio delle relative spese (progetto realizzato); 
2.2 Introduzione del carattere ECOFONT per tutti i documenti elaborati dalla Procura (progetto realizzato); 

2.3 Digitalizzazione del fascicolo di indagine (progetto in fase di sperimentazione);
3. Semplificazione dei rapporti con il pubblico
3.1 Creazione sito internet con possibilità di prenotazione on line dei certificati di competenza della Procura (progetto realizzato).
3. I singoli progetti realizzati nel dettaglio
3.1. Introduzione della Posta Elettronica Certificata e della Firma Digitale per le comunicazioni e le notifiche tra avvocati e Ufficio di Procura.
Risorse utilizzate: magistrati, personale amministrativo, tecnici informatici (Fabio TIRELLA), responsabile del CISIA di Siracusa (dott. Antonio BARCIO).
Tempistica di realizzazione: venti mesi circa.

Il progetto - nato nel febbraio 2009 quando il Governo adotta il d.l. 185/08 (poi convertito con modificazioni dalla l. 2/2009
) imponendo a tutti i professionisti di dotarsi di Posta Elettronica Certificata - si fonda sulla convinzione che l’ordinamento consenta, già nell’attuale quadro normativo, il ricorso alla notifica telematica nel processo penale per le comunicazioni della procura agli avvocati e viceversa.

Nello specifico: 

· la Posta elettronica certificata ha disciplina giuridica analoga a quella delle raccomandate con ricevuta di ritorno (artt. 48 DPR 68/2005
 come da ultimo modificato dall’art. 33 del D.lvo 235/10);
· la firma digitale (avanzata) è equiparata alla firma autografa (art. 21 D.Lvo 82/2005
 come da ultimo modificato dal  D.lvo 235/10);
· l’art. 148 co. 2 bis del c.p.p. (inserito dal D.lvo 196/03) consente che “le notificazioni agli avvocati e gli avvisi ai difensori siano eseguiti con mezzi tecnici idonei”.
Orbene - rilevato che il fax, per il quale non esiste alcuna disciplina normativa paragonabile a quella prevista in materia di PEC e FD, è ritenuto mezzo tecnico idoneo ex art. 148 co. 2 bis c.p.p. dalla ormai costante giurisprudenza di legittimità
 - alla stessa conclusione si deve giungere anche per il sistema integrato PEC/FD dove l’idoneità tecnica del mezzo viene riconosciuta dalla stesse fonti normative sopra citate.
Il progetto si è articolato secondo le seguenti fasi:

· FASE 1: richiesta al Ministero di rilascio dei nuovi tesserini di identificazione con Firma Digitale
 e delle caselle di PEC (fine 2008); 

· FASE 2: avvio dei contatti con il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati; 

· FASE 3: installazione sui PC dei sostituti dei programmi di FD;

· FASE 4: installazione sui PC dei cancellieri dei programmi di FD e PEC;
· FASE 5: formazione di magistrati e personale.   

· FASE 5: perfezionamento dell’accordo con il Consiglio dell’Ordine
.

· FASE 6: periodo di sperimentazione (maggio/settembre 2010) ;

· FASE 7: sistema a regime (da settembre 2010).
Dal punto di vista pratico il sistema di notifica funziona con le seguenti modalità:

1. preparazione del provvedimento sul PC del magistrato (ad esempio avviso di conclusione delle indagini ex art 415 bis c.p.p.) con gli ordinari programmi di video scrittura;

2. conversione, attraverso stampante virtuale, del file word in file PDF
; 

3. apposizione, da parte del magistrato, della firma digitale sul documento PDF e collocazione dello stesso in una cartella condivisa con la segreteria;
4. verifica dell’assenza di errori materiali sul provvedimento ed aggiunta della propria firma digitale al documento da parte del Segretario del Pubblico Ministero;
5. trasmissione al difensore attraverso PEC del provvedimento con la duplice firma digitale (e del provvedimento in solo formato PDF al fine di agevolare la lettura da parte degli avvocati) a cura dello stesso Segretario;
6. stampa dei report di accettazione e ricezione inviati dal certificatore della PEC, inserimento nel fascicolo del PM (nel quale viene altresì inserito il documento notificato firmato manualmente) e perfezionamento nella notifica;
7. conservazione per sei mesi del file notificato nei server della procura. 
Allo stato il sistema creato consente di inviare le notifiche per gli avvocati del foro di Siracusa che hanno aderito all’iniziativa (622 su un foro di circa 1000 professionisti) attraverso la Posta Elettronica Certificata: gli Ufficiali Giudiziari vengono così sgravati da un numero rilevante di notifiche e, congiuntamente, si realizza una sensibile economia sulle spese correnti (evitando l’inoltro di centinaia di raccomandante all’anno). 

3.2. Creazione di un  sito intranet per la semplificazione della gestione dell’ufficio di Procura.
Risorse utilizzate: tecnici informatici (Fabio TIRELLA).
Tempistica di realizzazione: due mesi circa.

Le Procure hanno una serie di peculiari esigenze organizzative collegate alla gestione dei calendari udienza, alla condivisione dei modelli relativi a provvedimenti di natura seriale, alla efficiente fruizione degli archivi dei magistrati trasferiti, alla rapida consultazione delle circolari e delle determinazioni interne. 

Inizialmente si è tentato di soddisfare tali esigenze attraverso sistemi di cartelle condivise ed il ricorso alla posta elettronica, ma la soluzione non si è rivelata particolarmente efficiente (la moltiplicazione delle cartelle non rendeva agevole la loro consultazione, i calendari di udienza venivano continuamente ristampati con ripetuti equivoci sui magistrati assegnati ad una determinata udienza).

Si è quindi ricercato un software gratuito idoneo alla gestione simultanea delle diverse informazioni necessarie e lo si è quindi individuato in windows sharepoint che, installato sul server della Procura, ha consentito la creazione di un sito intranet interno con il quale è possibile contestualmente:
· gestire i calendari di udienza;

· gestire l’archivio delle circolari interne e dei verbali delle riunioni;

· gestire la modellistica;

· gestire gli archivi dei colleghi trasferiti (con possibilità di utilizzare un motore di ricerca interno); 
· avviare  forum e discussioni preliminari alle riunioni. 

Questa la schermata iniziale del sito:
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3.3. Introduzione di rete wi-fi nei locali della Procura e del Tribunale. 
Risorse utilizzate: Società incaricata delle intercettazioni.
Tempistica di realizzazione: quindici giorni circa.
Al momento della conclusione dell’accordo per il sistema delle intercettazioni (supra p. 2) è stata richiesta la collocazione, in ogni sala ascolto intercettazioni della Procura, di un’autonoma linea ADSL per consentire alla P.G. di effettuare ricerche a mezzo internet (indirizzi, numeri di telefono, informazioni generali su soggetti ed imprese);

Sono poi stati collocati ripetitori WIFI nei locali della Procura e nelle aule del dibattimento che consentono:

· l’interrogazione in udienza ed in tempo reale di Italgiure Web (utile per il PM che deve replicare su un’eccezione o per il Collegio che può decidere senza ritirarsi in Camera di Consiglio);

· La consultazione della posta elettronica (utile per il PM in turno che può verificare l’invio del verbali di arresto anche durante l’udienza);
· La connessione internet durante le riunioni di Procura che si tengono in locale non servito dalla rete fissa.
3.4. Ideazione ed introduzione di un software per la gestione informatica delle procedure amministrative connesse ai sistemi di intercettazione e per il monitoraggio delle relative spese
Risorse utilizzate: magistrati, società incaricata delle intercettazioni.
Tempistica di realizzazione: ventiquattro mesi circa.
La Procura di Siracusa, ha avviato una vera e propria indagine di mercato al termine della quale, ha affidato in via esclusiva ad un società esterna il servizio di intercettazioni. 
L’accordo, oltre a prevedere una rilevante economia di spesa (un’intercettazione costa al giorno € 10,00 tutto compreso anche con remotizzazione), ha consentito di ideare, richiedere ed ottenere una serie di servizi accessori collegati alle intercettazioni. 

Occorre, infatti, evidenziare che il sistema utilizzato per l’ascolto e la registrazione delle conversazioni intercettate è ormai completamente automatizzato giacché le conversazioni vengono registrate su un server e poi ascoltate su singoli client (PC) collegati allo stesso server attraverso una rete intranet chiusa. Diversamente detto: il sistema di intercettazione delle Procure integra una rete informatica parallela a quella Giustizia che può essere sfruttata anche per attività e servizi aggiuntivi diversi dal mero ascolto di conversazioni.  

Sulla base di questa considerazione tutti gli uffici dei sostituti sono stati dotati di un client aggiuntivo - connesso alla rete intercettazioni e collegato, con un sistema di switch, allo schermo della postazione ufficiale
 - attraverso il quale è possibile ascoltare le intercettazioni attivate sui propri fascicoli e monitorare l’attività della P.G..  
Lo scrivente poi, in collaborazione con i sistemisti della stessa società, ha introdotto nel server intercettazioni un programma finalizzato alla gestione automatizzata di tutto il procedimento relativo alle attività tecniche. Il software consente, tra l’altro:

· l’informatizzazione delle procedure di registrazione dei decreti;

· la stampa di report da incollare direttamente sui registri ministeriali;

· il monitoraggio da parte dei singoli magistrati dei costi sostenuti per ogni loro indagine ed in totale;

· il controllo costante da parte del Procuratore dei costi sostenuti dall’intera Procura; 

· l’elaborazione di statistiche sempre aggiornate su tutta l’attività di intercettazione;

· la possibilità di ricercare bersagli e soggetti già intercettati. 
Attraverso l’affidamento esclusivo e l’utilizzo del software i costi per le intercettazioni si sono sensibilmente ridotti:  
· spese complessive sostenute per intercettazioni (telefoniche, ambientali, videosorveglianza ed esclusi i tabulati telefonici) nel primo trimestre 2009: € 344.258,98;

· spese complessive sostenute per intercettazioni (telefoniche, ambientali, videosorveglianza ed esclusi i tabulati telefonici non più sottoposti a pagamento) nel primo trimestre 2010: € 261.226,00
3.5. Introduzione del carattere ECOFONT per tutti i documenti elaborati dalla Procura
Risorse utilizzate: magistrati, polizia giudiziaria.
Tempistica di realizzazione: una settimana

ECOFONT è un carattere di scrittura (font) liberamente scaricabile da internet che, aggiunto ai caratteri preinstallati sul software di videoscrittura, consente di ottenere un abbattimento del consumo dei Toner stimato tra il 20% ed il 40%. 

Il font è stato istallato su tutti i PC della Procura da un ufficiale di P.G. ed adottato come carattere “ufficiale” per gli atti dell’ufficio dal 1 gennaio 2011. A fine anno è stimato un risparmio economico di circa 2000 €. 

3.6. Creazione del nuovo sito della Procura della Repubblica
Risorse utilizzate: società ASTE GIUDIZIARIE, personale amministrativo (Santina CASTROVINCI, Michele SPINELLA), polizia giudiziaria, magistrati
Tempistica di realizzazione: sei mesi circa

I testi del sito sono stati preparati dal personale amministrativo, le fotografie scattate dalla Polizia Giudiziaria e la struttura concepita dal magistrato responsabile unitamente alla società. 
Il sito è on line da maggio 2010 e fornisce all’utenza una vasta gamma di servizi:

a) informazioni generali sulla Procura della Repubblica (funzionamento, compiti istituzionali, etcc…);

b) informazioni specifiche sulla Procura della Repubblica di Siracusa (orari di apertura, recapiti telefonici, magistrati in servizio, servizio di indennità per i testimoni, etcc..);

c) prenotazione on line dei certificati di competenza della Procura (il cittadino può prenotare il certificato di cui ha bisogno. L’ufficio provvederà alla preparazione avvertendo l’utente con una e-mail del rilascio dello stesso);

d) domande e risposte (il cittadino può inoltrare domande sul funzionamento dell’ufficio o del sito. Le più interessanti correlate delle risposte vengono pubblicate sullo stesso sito).
4. I progetti in fase di realizzazione (cenni)  

Sono in preparazione ulteriori iniziative e, nello specifico: 

· creazione di un software per l’assegnazione automatica dei fascicoli che tenga conto, con trasparenza, delle variabili previste dal nuovo assetto delle procure (risorse utilizzate: CISIA locale, società intercettazioni, magistrati);
· Digitalizzazione del fascicolo di indagine del PM (SIDIP-DIGIT – risorse utilizzate: CISIA locale,  magistrati, personale amministrativo). 

5. Un primo bilancio con particolare riferimento alle criticità riscontrate. 
Le diverse iniziative avviate hanno consentito di riscontare la presenza di criticità ricorrenti e riconducibili essenzialmente a due macroaree:

· Difficoltà tecnologiche – trattandosi di progetti e lavori effettuati con l’utilizzo di risorse “di fortuna” gli imprevisti, specie se collegati al sistema hardware, non sono sempre risolvibili (es.: alcuni tesserini per la firma digitale non hanno mai funzionato ed il sistema non è mai entrato a regime al 100%);
· Resistenza “passiva” alla modifica delle prassi diffuse da parte di molti dei soggetti coinvolti dai progetti – ogni progetto (anche se in misura diversa) ha comportato alcune necessarie modifiche dei flussi di lavoro di magistrati e personale amministrativo.  Non sempre è stato possibile indurre i soggetti coinvolti a modificare le loro modalità di azione ed, anzi, maggiore è stato il numero dei soggetti coinvolti minore è risultata la riuscita del progetto.
Nello specifico, i singoli progetti stanno così funzionando:

· Notifiche digitali: il sistema di notifiche digitali comporta che il magistrato ed il cancelliere spendano qualche minuto in più nella redazione degli atti (circa tre complessivamente), il sistema quindi non agevola né semplifica l’attività di chi lo adotta (anche se rende più economica ed efficiente la complessiva procedura delle notifiche). Per questa ragione, tuttavia, la notifica digitale è stata adottata con continuità solo da alcuni dei magistrati presenti nell’ufficio.  Il Consiglio dell’Ordine, inoltre, dopo una prima fase di adesione entusiastica all’iniziativa durante la quale si è occupato direttamente del rilascio delle PEC agli avvocati, ha ritenuto di sponsorizzare in modo meno convinto l’iniziativa ed ha rimesso ai singoli professionisti l’onere di rinnovare le PEC (incombenza annuale). Come risultato molti dei legali, nonostante l’obbligo di legge, non hanno provveduto al rinnovo e il numero di difensori potenzialmente destinatari di notifica digitale è calato drasticamente dal gennaio 2011. 

· Sito intranet per la gestione dell’ufficio. Il sito funziona ed è molto utilizzato per la consultazione del calendari di udienza e degli archivi dei colleghi trasferiti (la Procura di Siracusa è un ufficio a rapido avvicendamento). Il tecnico informatico cui si deve la materiale creazione e la manutenzione del sito è stato tuttavia uno di quelli coinvolti dal recente taglio di risorse informatiche e la sopravvivenza del sito è ora a rischio.  

· Introduzione della rete WI-FI. La rete funziona senza problemi ed è utilizzata dai magistrati requirenti e giudicanti.
· Software per la gestione delle intercettazione. Il software funziona regolarmente ed ha consentito rilevanti economie di spesa. 

· Introduzione del carattere ECOFONT. Alcuni colleghi e parte del personale amministrativo non vuole abbandonare il proprio font tradizionale: ECOFONT è utilizzato da circa metà dell’ufficio. 
· Sito internet. Viene regolarmente consultato ed utilizzato dall’utenza. L’aggiornamento è curato abbastanza frequentemente. 

 Marco Bisogni

Responsabile per l’informatica 

   della Procura di Siracusa

� L’art. 16 prevede: «I professionisti iscritti in albi ed elenchi istituiti con legge dello Stato comunicano ai rispettivi ordini o collegi il proprio indirizzo di posta elettronica certificata o analogo indirizzo di posta elettronica di cui al comma 6 entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Gli ordini e i collegi pubblicano in un elenco riservato,consultabile in via telematica esclusivamente dalle pubbliche amministrazioni,i dati identificativi degli iscritti con il relativo indirizzo di posta elettronica certificata».


� Art. 48.: «La trasmissione telematica di comunicazioni che necessitano di una ricevuta di invio e di una ricevuta di consegna avviene mediante la posta elettronica certificata ai sensi del � HYPERLINK "javascript:Qlink('http://polu/Lex/L_showdocFTC_Q.asp?bd=LE&tipo=0&estr=ORIGINALDPR_____20050211000000000000068',%20true,%20'')" �decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68,� o mediante altre soluzioni tecnologiche individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito DigitPA. La trasmissione del documento informatico per via telematica, effettuata ai sensi del comma 1, equivale, salvo che la legge disponga diversamente, alla notificazione per mezzo della posta. La data e l'ora di trasmissione e di ricezione di un documento informatico trasmesso ai sensi del comma 1 sono opponibili ai terzi se conformi alle disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, ed alle relative regole tecniche, ovvero conformi al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 1.. 


� Art. 21: «1. Il documento informatico, cui è apposta una firma elettronica, sul piano probatorio è liberamente valutabile in giudizio, tenuto conto delle sue caratteristiche oggettive di qualità , sicurezza, integrità e immodificabilità. 2. Il documento informatico sottoscritto con firma elettronica avanzata, qualificata o digitale, formato nel rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 20, comma 3, che garantiscano l'identificabilita' dell'autore, l'integrita' e l'immodificabilita' del documento, ha l'efficacia prevista dall'articolo 2702 del codice civile. L'utilizzo del dispositivo di firma si presume riconducibile al titolare, salvo che questi dia prova contraria. 2-bis). Salvo quanto previsto dall'articolo 25, le scritture private di cui all'articolo 1350, primo comma, numeri da 1 a 12, del codice civile, se fatte con documento informatico, sono sottoscritte, a pena di nullita', con firma elettronica qualificata o con firma digitale. 3. L'apposizione ad un documento informatico di una firma digitale o di un altro tipo di firma elettronica qualificata basata su un certificato elettronico revocato, scaduto o sospeso equivale a mancata sottoscrizione. La revoca o la sospensione, comunque motivate, hanno effetto dal momento della pubblicazione, salvo che il revocante, o chi richiede la sospensione, non dimostri che essa era già a conoscenza di tutte le parti interessate. 4. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche se la firma elettronica è basata su un certificato qualificato rilasciato da un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell'Unione europea, quando ricorre una delle seguenti condizioni:


a) il certificatore possiede i requisiti di cui alla � HYPERLINK "javascript:Qlink('http://polu/Leue/Leue_naviga_Q.asp?bd=LU&estr=esternoLDIRCE___19991213000000000000093',%20false,%20'')" �direttiva 1999/93/CE �del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 1999, ed è accreditato in uno Stato membro;


b) il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nella Unione europea, in possesso dei requisiti di cui alla medesima direttiva;


c) il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o multilaterale tra l'Unione europea e Paesi terzi o organizzazioni internazionali.


5. Gli obblighi fiscali relativi ai documenti informatici ed alla loro riproduzione su diversi tipi di supporto sono assolti secondo le modalità definite con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro delegato per l'innovazione e le tecnologie».


� Vedi, tra le altre, Cass., Sez. 5, Sentenza n. � HYPERLINK "http://www.italgiure.giustizia.it/xway-4.5.9/application/nif/isapi/hc.dll?host=&port=-1&_sid=%7b28D82BD0%7d&db=snpen&verbo=query&xverb=tit&query=%5bnumero%20decisione%5d=16512%20AND%20%5banno%20decisione%5d=2006%20AND%20%5bsezione%5d=5&user=&uri=/xway-4.5.9/application/nif/isapi/hc.dll&pwd=&cId=&cIsPublic=&cName=&cquery=63672&sele=&selid=&pos=&lang=it" �16512� del 21/04/2006 Cc. : “In base al chiaro disposto di cui all'art. 148, comma secondo bis, cod. proc. pen. (secondo cui l'autorità giudiziaria può sempre disporre, senza necessità di apposito decreto motivato, che le notificazioni e gli avvisi ai difensori siano eseguiti "con mezzi tecnici idonei"), non può non ritenersi valida la notificazione dell'avviso di conclusione delle indagini effettuata al difensore dell'imputato a mezzo telefax, e deve quindi qualificarsi come abnorme il provvedimento del giudice del dibattimento con il quale, ritenuta invece la nullità di detta notificazione e del successivo decreto di citazione a giudizio, sia stata disposta la restituzione degli atti al pubblico ministero”.


� Il tesserino ministeriale consente la firma digitale avanzata per la quale opera la parificazione con la firma autografa ex art. art. 21 D.Lvo 82/2005.


� Con il Consiglio dell’ordine è stato stipulato un protocollo con il quale i difensori riconoscono la validità delle notifiche a mezzo PEC (il testo del protocollo è reperibile sul sito della Procura di Siracusa  � HYPERLINK "http://www.procurasiracusa.it" �www.procurasiracusa.it� nella sezione “progetti e protocolli”)


� Si veda la Deliberazione CNIPA n. 45/2009 con la quale si riconosce il formato PDF come pienamente valido per la firma digitale.


� Il Sostituto, in pratica, digitando una combinazione sulla tastiera può visualizzare sullo stesso schermo il PC ministeriale o quello collegato alla rete intercettazioni. 
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